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PRESENTAZIONE    PROGRAMMA  GESTIONE  ATC   PIANURA  MILANESE 

 

Prima di addentrarmi nell’illustrazione del Programma   alcune note sul mio 

curriculum: 

STUDI    Diploma scuola media Superiore + 3 anni Tecnologo   Politecnico Milano. 

LAVORO   36 anni nella GENERAL ELECTRIC   multinazionale   settore  Fabbricazione, 

                Coordinamento di 20 stabilimenti  in EUROPA 

ESPERIENZA   nella Comunità    Sindaco di Gessate dal 1975 al 1993. 

CONSULENTE   INDUSTRIALE    dal 2004 al 2017 con diverse aziende  

ESPERIENZE  gestione ATC   4 anni segretario ATC1 EST con responsabilità: 

                                                   Bilancio,  gestione zone ,responsabile zona Melzo. 

Il programma  si articola nei punti principali: 

--ORGANIZZAZIONE / partecipazione SOCI 

-- REGOLE da definire per migliorare /semplificare la gestione 

-- LAVORARE  TUTTI  INSIEME  per implementare  la “GESTIONE  DELLA CACCIA” 

     Per quanto possibile sul nostro territorio difficile e compromesso 

 

 

          ORGANIZZAZIONE PARTECIPAZIONE   SOCI 

 

La modifica della legge Regionale 26 ha recentemente fissato i componenti  del 

Comitato di gestione ATC riducendoli da 20 a 10 . 

E’ un ulteriore motivo per implementare una nuova organizzazione dell’  ATC con 

la partecipazione attiva dei cacciatori alla gestione. 

Saranno così valorizzate le preziose esperienze dei SOCI  nella: 

. Gestione della selvaggina 

. Gestione dell’ambiente 
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Attraverso  la funzionalità delle cinque zone confermate e la creazione di       

Commissioni  operative. 

Il tutto secondo lo schema che trovate nelle pagine seguenti 

Trattasi di proposta da affinare, ma le esperienze positive maturate nelle zone che 

hanno già funzionato nel recente passato con questo schema ci incoraggiano  ad 

estendere l’operatività a tutte 5 le zone. 

Sarà un supporto prezioso per il comitato che dovrà guidare questo percorso 

ma potrà ottenere: 

Partecipazione attiva dei soci 

Valorizzazione delle capacità e conoscenze, 

Gestione della selvaggina considerando  le peculiarità del territorio delle singole 

zone 

Gestione  Ambiente  e delle risorse 

 REGOLE  da DEFINIRE  per migliorare/semplificare la GESTIONE 

 

        ORGANIZZAZIONE 

 

           ZONE omogenee gestite dai cacciatori con il Comitato 

 

              Immissione selvaggina proporzionale alla superficie cacciabile 

 

             In  ottemperanza  alle  disposizioni  Regionali   fissare numero dei cacciatori  

             in   relazione  alla capacità del territorio 

 

              Sede unica uffici baricentrica utenza 

 

             Gestione efficace Z.R.C. Convenzione con regione a fronte di compensazioni 
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DEFINIZIONE PARAMETRI e Regole 

          

        Compenso mensile limitato al Direttore e Presidente se operativo 

        Rimborso spese vive e Kilometriche   reali secondo parametri, 

 

       Costi di gestione nel Bilancio economico contenuti entro 25-30 % 

               

        Aggiornare Regolamento (includere obbligo esposizione tesserino) 

                

   Promuovere richiesta QUOTA UNICA   iscrizione  A.T.C. 

 

  LAVORARE   TUTTI   INSIEME….. 

 

Queste sono le mie   linee guida del programma di gestione che ho già condiviso 

con alcuni di VOI. 

Come già accennato massima disponibilità per analizzare ulteriori proposte e/o 

suggerimenti per migliorare quanto sopra enunciato. 

Sarà determinante la volontà di lavorare TUTTI insieme nei rispettivi incarichi  e 

ruoli, ma nell’interesse  della Caccia, dell’ambiente e dei cacciatori che 

rappresentiamo. 

A loro chiederemo un impegno, una apertura  al superamento di ogni schema  

egoistico ma volontà di lavorare  per  gestire la caccia. 

Grazie. 

 

A. Tresoldi  
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